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“Le chiavi di Pietro 
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Due uomini che “non avrebbero potuto essere più 

diversi l’uno dall’altro” per provenienza, forma-

zione e carattere, e che pure “non furono avversari”. 

Nella solennità dei Santi Pietro e Paolo, Patroni di 

Roma, Leone XIV ha scelto la diversità come chiave 

di lettura della comunione. Nella basilica vaticana, il 

Papa ha presieduto oggi la messa con la benedizione 

dei pallii per i nuovi arcivescovi metropoliti, alla pre-

senza della delegazione del Patriarcato ecumenico di 

Costantinopoli inviata da Bartolomeo e guidata dal 

metropolita di Calcedonia, Emmanuel. Il loro unico 

Signore, ha osservato, “non li ha uniformati”: lo Spi-

rito Santo “ha voluto che non fossero nascoste le loro 

divergenze”, narrate “come una buona notizia”.

Il cuore dell’omelia ruota attorno al simbolo con cui 

Pietro viene identificato. “Una chiave non abbatte 

le porte, ma le apre e le chiude”, ha spiegato il Papa, 

“ricercando al loro interno le leve giuste e accompa-

gnandone i movimenti, perché i blocchi si sciolgano”. 

Così avviene, è l’immagine, quando “di tante stanze 

isolate” si fa “un’unica casa accogliente”. Allo stesso 

modo, ha aggiunto, la comunione nella Chiesa “non 

si costruisce irrigidendosi sulle proprie posizioni, ma 

ricercando, nei cuori di tutti, i punti di incontro nel-

la Verità”. Una sollecitudine paziente per l’unità che 

Leone XIV non separa dal riconoscimento del limite: 

Pietro “non è perfetto”, durante la Passione rinnega il 

Maestro e lo stesso Paolo gli rimprovera “l’incoerenza 

di alcuni suoi comportamenti”, eppure “sa riconoscere 

i propri sbagli e ravvedersi, senza scoraggiarsi”. Il Pa-

pa ne richiama anche la decisione presa a Gerusalem-

me sull’ammissione al Battesimo dei pagani, quando 
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SOGNA
IL TUO FUTURO,
        REALIZZALO ORA.

Passa in agenzia

e scopri Plurifonds, 

il Fondo Pensione

di ITAS Vita.

Dal 1° luglio il tuo TFR cambia destinazione.

Scopri come trasformare una legge in opportunità.

AGENZIA AOSTA 
Via Porta Pretoria, 19

Tel. 0165 262122   Cell. 345 58 58 125 

agenzia.aosta@gruppoitas.it

U	cio di Chatillon 
Via Chanoux 39/A

Tel. 0166 61207

U	cio di Morgex 
Via G.S. Bernardo, 4

Tel. 0165 809133

Messaggio promozionale riguardante forme
pensionistiche complementari. Prima dell’adesione
leggere la Parte 1 “Informazioni chiave per l’aderente”
e l’Appendice “Informativa sulla sostenibilità” della
Nota informativa disponibile su gruppoitas.it


